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Sanguinosi scontri in tutto il paese e a Salisbury 

Rhodesia: barbaramente uccisi 
3 africani dalla polizia razzista 
In rivolta nella capitale il quartiere Harari — I razzisti hanno sparato anche a Fort Vic
toria — La pesante sconfitta del regime di lan Smith — Il fallimento della missione 

Pearce — Le condizioni inumane in cui vivono cinque milioni di negri 

Dal nostro corrispondente 

t 

LONDRA, 20 
Tre africani sono stati bar

baramente uccisi Ieri sera dal
la polizia razzista rhodesiana 
durante violenti scontri avve
nuti a Harari, un distretto di 
Salisbury. Il quartiere è In 
rivolta e la polizia è interve
nuta brutalmente sparando 
contro gli abitanti del quar
tiere. Tre morti e 24 feriti 
sono il tragico bilancio del
l'intervento poliziesco. La po
lizia ha sparato anche nella 
città di Fort Victoria ferendo 
due africani. 

Un secondo distretto di Sali
sbury. che alloggia in com
pleta segregazione il sottopro
letariato indigeno, è in rivol
ta. La folla ha dato fuoco ad 
alcuni edifici, ha rovesciato e 
incendiato numerose automo
bili e solo a stento la polizia 
e l'esercito le hanno impedi
to di marciare sul centro cit
tadino. 

L'agitazione del 5•milioni di 
negri Zimbabwe contro la vio
lenza di uno stato gestito nel
l'interesse esclusivo di 230 mi
la bianchi privilegiati, è co
munque in cammino e sta 
crescendo di intensità. Per il 
regime razzista di Smith si 
tratta della più grossa sfida 
che abbia mai dovuto affron
tare. Per i conservatori ingle
si costituisce una cocente 
sconfitta diplomatica dopo che 
il ministro degli esteri Dou
glas Home aveva ritenuto di 
potersi sbarazzare della sco
moda questione dell'Indipen
denza all'ex colonia con un 
vergognoso accordo circa 11 
trasferimento del poteri alla 
minoranza bianca, nel tradi
mento più completo dei diritti 
della maggioranza africana. 

Londra adesso tace colpita 
dalla imprevista opposizione e 
ammutolita dallo imbarazzo 
dopo aver creduto di poter 
dimostrare al mondo l'accet
tazione del compromesso da 
parte delle comunità nere, 
mediante la truffaldina «con
sultazione » in cui è impegna
ta ora la commissione pre
sieduta da lord Pearoe. 

E" stata proprio questa ri
cerca di una. scusante formale 
(che doveva servire a lavare 
la coscienza della potenza ga
rante britannica) a far tra
boccare il vaso. Da anni i 
partiti nazionalisti sono stati 
sciolti d'autorità, 1 leaders 
africani Imprigionati e ogni 
attività politica normale è 
proibita. L'unica occasione di 
lar udire la propria voce e 
stata offerta alla maggioranza 
negra dalla commissione 
Pearce. E questa si è sentita 
rispondere un sonoro « no » 
da masse di dimostranti nien
te affatto intimoriti dalle pal
lottole, le baionette, ì cani lu-

o, 1 gas e gli elicotteri del-
e forze di repressione. Due 

mesi fa Smith aveva assicu
rato Sir Alee Douglas Home 
che gli africani avrebbero ac
cettato la nuova costituzione 
e l'indipendenza. Il capo raz
zista contava sul docile si aei 
capi tribù alle sue dipendenze. 
La situazione si è invece ca
povolta: gli stessi rappresen
tati tribali, gli esponenti del
le correnti moderate sono sta
ti a loro volta portati a rinne
gare l'Indegna Intesa anglo-
rhodesiana in base alla quale 
il popolo Zimbabwe non potrà 
mai raggiungere l'uguaglianza 
elettorale e giuridica con l'eli
te bianca che lo tiene schiavo. 
Solo una sparuta aliquota di 
negri ha diritto al voto in ba
se a particolari qualifiche di 
istruzione e di censo. Il si
stema è tuttavia congegnato In 
modo che gli africani non pos
sano ottenere alcuna parità 
culturale ed economica coi 
bianchi. 

L'H2 per cento del bianchi 
completa l'istruzione media 
superiore: appena il 2 per 
cento degli africani riesce a 
lare altrettanto. Circa l'I per 
cento dei diplomati bianchi 
va all'università mentre la 
proporzione per gli indigeni è 
di 1 su seimila. I razzisti 
rhodesiani e i loro sostenitori 
inglesi dicono che 1 negri 
e non sono maturi » per l'au
togoverno. Ma naturalmente 
prendono tutte le misure per-
cne tale condizione di Inferio
rità si perpetui. Metà della 
popolazione africana e prati
camente segregata nelle « ri-
cerve» rurali dove sopravvi
ve miseramente con una eco
nomia agricola di puro so
stentamento. I negri che van
no in città a prestare servi
zio. sottoretribuiti nelle lab 
bnche e nelle cave del bian
chi sono Isolati nei baracca
menti della periferia come il 
quartiere di Harari dove »en 
sono scoppiati I tumulti. La 
rolnoranza bianca rhodesiana 
ci vanta di godere uno dei 
p.ù alti livelli di reddito indi
viduale del mondo. Questo è 
Jl quadro dell'ex colonia ri
belle a cui Douglas Home (su 
pressione del capitale e della 
linanza inglesi, ansiosi di ri
prendere t contatti dopo la 
parentesi delle sanzioni eco-
comiche) intende concedere la 
indipendenza. 

La manovra sta comunque 
fallendo grazie alla clamoro-
aa opposizione della maggio
ranza africana e il fallimento 
svela ancora una volta la spu 
dorata omertà fra la classe 
dirigente inglese e uno stato 
di polizia, un regime razzista 
<11 piantatori e di af far su che 
hanno fondato la propria for
tuna sullo sfruttamento inten
sivo della prima risorsa loca
le: la merce lavoro africana, 
abbondante e a buon merca
to. La rivolta dei negri di 
Salisbury getta una luce sini
stra sulle prospettive del pò 
tere bianco nelle regioni me-
rldionall del continente. Lon
dra prevede che la situazione 
•jidrà inevitabilmente aggra
vandosi. 

Antonio Bronda 

Per tentare di sventare una evasione 

in massa dei militanti dell'IRA 

Circondato nell'Ulster 
il campo di Long Kesh 
I soldati hanno perquisito il lager dove sono incarcerati 
gli oppositori • Denuncia del ministro della Giustizia del
la repubblica d'Irlanda di fronte al Consiglio d'Europa 

SALISBURY — Cresce la tensione in Rhodesia. Scontri e manifestaiioni sono segnalati In tutto 
il Paese. L'ondata di protesta ha ormai investito la stessa capitale dove un quartiere è In 
rivolta. Nella foto: soldati pattugliano le strade della capitale rhodesiana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 20. 

Il nord Irlanda è in stato 
d'assedio: l'esercito Inglese 
(come qualche anno fa 1 ge
nerali americani nel Vietnam) 
pretende di far credere che la 
«vittoria militate» è ad un 
passo. Ma la situazione, dal 
punto di vista delle forze di 
repressione, non potrebbe es
sere più precaria. Contempo
raneamente, si Inasprisce, sul 
plano Internazionale, la pole
mica fra la repubblica di Ir
landa e 11 governo britannico. 
Stamane all'alba, migliala di 
soldati hanno circondato 11 lu
gubre campo di concentramen
to di Long Kesh dove centi
naia di confinati politici sono 
detenuti sulla base del solo so
spetto, senza processo e a 
tempo Indeterminato. Il co
mando pare avesse avuto sen
tore di un tentativo di eva
sione in massa. La notizia si 
commenta da sé: niente è più 
sicuro per la potenza inglese 
in una Irlanda dove 11 brac
cio armato della ' Resistenza 
accompagna la dlsobbedlenza 
civile, la lotta popolare per 
l'autodeterminazione e 1 sacro
santi diritti sociali per tutti 
gli sfruttati e gli oppressi. 

Per tutta la giornata, 1 mi
litari hanno minuziosamente 
perquisito 11 lager dove sono 
Incarcerati gli oppositori del 
regime unionista protestante. 
Apparentemente, i prigionieri 
avevano cominciato ad aprire 
tunnels sotterranei in prepa
razione ad una fuga generale 
organizzata e sorretta dal-

Accusati di aver creato un « commandos della democrazia » 

SOTTO PROCESSO AD ATENE 
otto giovani democratici 

Un imputato denuncia le torture cui ò stato sottoposto - Tutti poliziotti i testi dell'accusa 
I colonnelli tentano di contenere con la repressione l'ondata di opposizione - Impor

tante confluenza di forze attorno all'appello per l'amnistia generale 

Dopo lunghi anni di negoziato 

Domani a Bruxelles 
sarà costituita 

r« Europa dei 10» 
La cerimonia della adesione al MEC di Gran-
Bretagna, Irlanda, Norvegia e Danimarca 

BRUXELLES. 20 
La laboriosa impresa, inizia

ta oltre 10 anni fa, di amplia
re la comunità europea, sta 
per concludersi: sabato pros
simo. a Bruxelles, saranno fir
mati 1 trattati di adesione al 
MEC della Gran Bretagna 
(dove 11 premier Heath ha avu 
to stasera, con un ristretto 
margine di voti, l'approvazio
ne della Camera dei Comuni 
a firmare), della Irlanda, del
la Norvegia e della Dani
marca. 

Presidenti del consiglio, pri
mi ministri e ministri degli 
esteri saranno presenti alla 
cerimonia, alla quale assiste
ranno uomini politici, diplo
matici. giornalisti di f.utto il 
mondo La cerimonia della fir
ma si svolgerà nel « Maneg
gio » che fu per secoli « de 
pendence » dello storico palaz
zo rinascimentale d'Egrnont-
Arenberg. 

La fase « finale » del nego
ziato con 1 quattro nuovi pae

si del MEC è durata esalta
mente 18 mesi e 18 giorni. 
essendo cominciata il 30 giu
gno del 1970 a Lussembur
go. Sono occorse, per conci
liare le differenti e a volte 
contrastanti esigenze economi
che dei vari paesi, mille ore 
di discussioni, buona per te 
delle quali avvenute di notte. 
Il 15 gennaio scorso 1 « sei » 
sono riusciti a sbloccare ia 
situazione, addivenendo a 
compromessi, con gli altri 
quattro paesi. I contrasti di 
fondo sussistono ancora e sa
ranno 1 fatti a comprovare 
fino a che punto il eomoro-
messo raggiunto sarà valido 
a cementare «l'Europa dei 
dieci » 

La comunità avrà una po
polazione complessiva .li 257 
milioni di abitanti (piti del
l'URSS e degli USA), un red
dito lordo di 640 milioni di dol
lari; le sue esportazioni costi 
tuiranno il 41.2 per cento del 
totale mondiale e le Importa
zioni il 41 per cento. 

Accordo a Ginevra 

Rivalutato dell'8,49% 
il prezzo del petrolio 

GINEVRA. 20 
Le compagnie petrolifere 

hanno accolto la richiesta dei 
paesi del Golfo Persico di au
mentare dell'8,49ro — cioè in 
misura pari alla svalutazione 
diretta del dollaro — l'aumen
to del prezzo di riferimento 
(posted prlce) del greggio :n 
base al quale vengono calcola
te le tasse a favore del paese 
produttore. L'accordo riguar
da sei paesi: Arabia Saudita, 
Abu Dahl, Iran. Irak, Kuwait 
e Quatar; erano presenti esper
ti dell'Algeria, Nigeria e Vene
zuela mentre Libia ed Indone
sia non avevano rappresentan
ti ufficiali. Per questi cinque 
paesi vi saranno trattative se
parate. 

La rivalutazione ottenuta è 
inferiore alla svalutazione ef
fettiva del dollaro USA che si 
aggira sul 12%. Essa non do
vrà avere ripercussioni sul 
prezzi al consumo poiché le 
compagnie petrolifere vendo

no il prodotto in paesi che 
hanno rivalutato. 

Rimane da trattare la ri
chiesta di una partecipazione 
del 20ré al capitale delle so
cietà estrattrici fatta dai pai-
si del Golfo. Questi, infatti, an
ziché agire con 1 mezzi delle 
sovranità nazionali (acquisi
zione per legge della posizio
ne ritenuta utile per garantire 
gli interessi nazionali) sem
brano temere le reazioni dei 
grandi gruppi Intemazionali o 
comunque cercano di Incon
trarsi a mezza strada con es
si. SI apre quindi un'altra fa
se di colloqui. Esso dovrebbe 
mostrare fino a qual punto le 
società del cartello hanno mes
so a punto la nuova strategia 
di penetrazione, consistente 
nel cointeressare I governi dei 
paesi produttori per Interve
nire efficacemente dall'Inter
no nella vita politica di que
sti pacai allo scopo di preve
nir* la naiJonali«axion#. 
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E' iniziato ieri ad Atene, da
vanti ad un tribunale militare 
speciale, il processo contro gli 
otto giovani oppositori al regi
me. accusati di aver creato una 
rete clandestina denominata 
« commandos della democrazia » 
e affiliata alla « Sinistra indi
pendente » staccatasi dal « movi
mento panellenico» di Andrea 
Papandreu 

Gli otto imputati sono Gio
vanni Kiriazis. edile di 29 anni 
e Iosif Vaiyrakis. di 28 anni. 
considerati dall'atto di accusa 
capi dell'organizzazione, l'im
piegato Zaccaria Karayorgas. lo 
elettricista Spirìdone Spiliopulos. 
l'operaio Vassilios Nicolopulos, 
Giovanni Lenetis e Dimitrios 
Kyrkos. operai, tutti tra i 25 e 
i 29 anni. 

Accusati di attentati dinami
tardi. effettuati ad Atene negli 
ultimi due anni contro sedi di 
società greco-americane e la ca
sa dell'ambasciatore USA. sen
za provocare vittime, ma solo 
panico, gli otto imputati rischia
no l'ergastolo. 

All'apertura del processo. Gio
vanni Kiriazis ha presentato al 
tribunale un promemoria scrit
to. denunciando le torture alle 
quali è stato sottoposto dalla po
lizia per rilasciare dichiarazio
ni false, durante la sua deten
zione e l'istruttoria. La dichiara
zione è stata letta davanti alla 
corte marziale. 

Il dibattimento è proceduto 
per tutta la mattinata con la 
testimonianza dei testi di accu
sa. quasi tutti ufficiali di poli
zia che avevano arrestato gli 
otto imputali. I testi hanno cer
cato di assecondare le afferma
zioni del giudice istruttore, se
condo cui il gruppo era colle
gato con varie organizzazioni e 
partiti di sinistra all'estero, in 
particolare in Svezia, in Ger
mania federale e in Italia. Tut
ti gli accusati hanno negato di 
avere avuto simili contatti. 

La Lega italiana del diritti 
dell'uomo e 11 Comitato per 
la libertà del detenuti politici. 
che opera in seno alla Lega 
stessa, hanno inviato l'avvo
cato Lilia Mirella Bongiovan-
ni quale loro rappresentante 
e osservatrice per seguire il 

Erocesso in corso presso il tri-
unale militare di Atene. 
Il processo contro gli otto gio

vani democratici è un tentativo 
dei colonnelli per contenere la 
crescente ondata di opposizio 
ne nel Paese. Dai dibattiti pub
blici sulla lingua popolare, proi
bita dai colonnelli, alla presenta
zione di un bellissimo long play 
di poemi di Pablo Neruda sul 
rivoluzionano messicano Za pa
la. musicali da giovani compo
sitori. 

Non è esagerato affermare che 
ci troviamo dinanzi ad un risve
glio della coscienza politica del
le masse, particolarmente nelle 
città e soprattutto nella capi
tale, dove vive un terzo della 
popolazione totale de) Paese, ri
sveglio al quale i giovani e gli 
intellettuali danno un prezioso 
contributo. 

La più importante di queste 
manifestazioni, per vastità e con
fluenza di forze tra le più ete
rogenee. è la campagna per la 
amnistia generale. Iniziata con 
l'appello dei e leader > dell'Unio
ne di centro e del partito di 
destra ERE. ha trovato un so
stegno caloroso e incondiziona
to da parte delle forse di sini
stra. Alle prime 470 Arme se ne 

sono aggiunte in questi giorni al
tre 430. Tra le adesioni, fanno 
spicco quelle del poeta Iannis 
Ritsos. candidato al Premio No
bel. di un ammiraglio e di due 
generali insieme ad altri 13 al
ti ufficiali delle forze armate. 
di decine di scrittori, artisti, at
tori. musicisti, scienziati, giorna
listi. uomini d'affari, di alcuni 
ex-sindaci e consiglieri comu
nali. sindacalisti, insegnanti ed 
esponenti del mondo politico, co
munisti. centristi e esponenti 
della destra. 

Per frenare la confluenza di 
adesioni all'appello di esponenti 
della vita pubblica, i quali pri
ma del colpo di stato non avreb
bero mai compiuto un passo si
mile. il regime ha mobilitato tut
te le sue forze, cercando di in
durre soprattutto i generali e 
gli alti prelati della Chiesa or
todossa a ritrattare le loro ade
sioni. ricordando loro che il 90 
per cento dei detenuti politici 
sono comunisti e quindi « nemici 
della nazione > o dinamitardi e 
« criminali » e che l'appello vie
ne firmato da noti comunisti 
come Manolis Glezos. il poeta 
Costas Vernali*. Iannis Ritsos. 
Elli Alexiu che ha vissuto per 
quindici anni tra i guerriglieri 
di Marce» nell'esilio e quindi si 
tratta di un'insidiosa trappola 
« di ispirazione comunista ». Ma 
tutti questi tentativi sono vani. 

Perché l'opposizione alla dit
tatura coglie il consenso del più 
ampio ventaglio dello schiera
mento politico greco, anche se 
non si può ancora parlare né di 
un movimento di resistenza ve
ro e proprio, né di un front: 
ampio. Il colpo di stato dei co-
lonnelli si sta quindi dimostran
do un «boomerang» che finire 
per disgregare proprio ciucile 
forze che volevano impedire nel 
19S7 un'ampia unità demorra-

.tica. 
Strappare al regime l'amnistia 

generale significa — e di que
sto se ne rendono perfettame-n 
te conto i firmatari dell'apol
lo — imporre la fin** delta !<*c-
ge marziale e la legittimità del 
ricorso anche ai mezzi politici 
di lotta, e offrire la povOii'itò 
d' vn"\ partecipazione ille .nas
se popolari. 

Nello stesso tempo, la lotta 
per l'amnistia generale è una 
lotta altamente umanitaria. So
no 400 i detenuti poìificì nellp 
carceri greche, o'tre ai 26 co
munisti e ai 4 giovani del ?.Io-
vimento 20 ottobre, arrestati al
cuni mesi orsono e in at'esa 
di giudizio 

an. so. 

Bombe a Beirut 
e a Damasco 

BEIRUT. 20 
Tre bombe sono esplose la 

scorsa notte, danneggiando la 
ambasciata algerina, la sede 
del giornale filo-egiziano Al 
Moharrer e il ristorante 
« Strand », situato presso l'uf
ficio informazioni dei movi
mento palestinese « El Path ». 
Darmi rilevanti, ma nessuna 
vittima. Tragiche sono state 
Invece le conseguenze di un 
attentato all'università di Da
masco: uno studente uoclso e 
dieci feriti. 

l'esterno. L'opera di scavo del
le gallerie sembra sia stata 
intralciata da alcuni cedimen
ti di terreno e gli ostacoli na
turali avrebbero portato alla 
scoperta del clamoroso pro
getto da parte degli agenti di 
custodia. Le prime ricerche 
hanno messo in luce un arse
nale di strumenti di lavoro e 
di armi che erano stati fatti 
pervenire clandestinamente 
agli interessati. 

Il rastrellamento poliziesco 
è tuttora in corso. Il coman
do militare lo esalta come 
un successo. In realtà, si trat
ta della ennesima prova che 
la guerriglia fornisce sulla 
sua forza e capacità tattiche 
dopo la sensazionale evasio
ne, nel giorni scorsi, di sette 
detenuti dalla nave-prigione 
Maidestone, nel porto di Bel
fast. 

La repressione non serve a 
niente: da mesi, 11 governo 
Inglese deve scontare le disa
strose conseguenze della illu
sione di «liquidare TIRA» 
e di poter risolvere ancora 
una volta la secolare questio
ne Irlandese con l'Intervento 
poliziesco-milltare. Dall'Ini
zio di quest'anno, è raddop
piato Il numero di coloro che 
vengono arrestati senza prove 
o mandato di cattura. Con le 
retate Indiscriminate nei quar
tieri cattolici, l'esercito sostie
ne di star soffocando 1 focolai 
della resistenza repubblicana. 
Ma i fatti dimostrano il con
trario. 

La stupidità e la cecità poli
tiche del governo britannico 
sono state oggi vivacemente 
denunciate dal ministro della 
Giustizia della repubblica di 
Irlanda. O'Malley. durante un 
burrascoso dibattito sul con
trollo delle armi da fuoco, al 
Consiglio di Europa di Stra
sburgo. Il rappresentante Ir
landese, in dura polemica con 
alcuni deputati conservatori 
inglesi, ha fermamente respin
to l'accusa secondo cui II ter
ritorio dell'EIRE verrebbe 
usato come base di riforni
mento e di trampolino di lan
cio per la guerriglia. E' vero 
il contrario: solo l'ostinazio
ne del regime unionista e 
l'arroganza britannica, sono al
l'origine della crisi. 

Antonio Bronda 

Mentre i l governo 

si dichiara « ott imista » 

1.023.583 

i disoccupati 

in Inghilterra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 20. 

La disoccupazione continua 
ad aumentare in tutta la Gran 
Bretagna. Nel frattempo, l'al
ta finanza sta attraversando 
un periodo di prosperità ec
cezionale. Secondo 1 dati uf
ficiali pubblicati stamane. 1 
senza lavoro hanno raggiun
to, nel mese di gennaio, la 
cifra di 1.023 583. con 
un aumento di 57000 rispetto 
al dicembre scorso. E* il tota
le più alto dal gennaio 1940 
ad oggi e rappresenta oltre 
il 5% della forza - lavoro glo
bale. Le statistiche governa
tive sono tuttavia inferiori al 
reale, perchè tengono conto 
solo dei nominativi registrati 
presso gli uffici di colloca
mento. Se si aggiunte la ma
no d'opera femminile, le pri
me leve del lavoro e la lar
ga fascia del sottoimpiego. Il 
numero effettivo dei disoccu
pati si spinge oltre 11 milio
ne e 300000. Si tratta di un 
vertice che la Gran Bretagna 
non aveva più raggiunto dal
l'epoca della grande depres
sione degli anni Trenta. Per 
questo, vi è chi parla oggi 
di un «disastro nazionale». 

Esponenti laburisti e sinda
cali hanno duramente denun
ciato il cinismo e l'ipocrisia 
del conservatori. Il primo mi
nistro Heath è stato sopran
nominato « mister milione ». 
Il governo, dal canto suo. di
ce di essere «cautamente ot
timista ». Ma la tendenza di 
fondo è all'ulteriore aumento 
della disoccupazione, e le pro
spettive rimangono deprimen
ti. A tutto questo fa indegno 
contrasto 11 giubilo odierno 
della City. 

Alla borsa valori di Londra. 
1 prezzi vanno salendo, e prò 
prio oggi l'Indice azionarlo del 
Financial Times ha superato 
I 500 punti, vale a dire un li
vello eccezionale che non toc
cava più dal 1969. 

La polemica sulla disoccu
pazione ha prodotto, questo 
pomeriggio, scene di inaudi
ta asprezza alla Camera dei 
Comuni. I settori laburi
sti hanno accolto l'ingresso di 
Heath al grido di ««Fuori... 
fuori »; un deputato dell'oppo
sizione ha sbattuto, davanti al 
leader conservatore, la copia 
di un giornale della sera con 
l'eccezionale cifra dei senza 
lavoro; un secondo parlamen
tare ha chiesto se il primo 
ministro non Intendesse dare 
le dimissioni. Il clamore è 
stato tale da impedire al ca
po del governo di prendere la 
parola, e la seduta è stata so
spesa nella confusione gene
rale. 

Alla vigilia della conferenza nazionale 

CROAZIA: OGGI SI RIUNISCE 
il Comitato centrale della Lega 

Sostituiti o espulsi dal partito numerosi funzionari 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 20. 

A pochi giorni dalla conferen
za della Lega dei comunisti ju
goslavi, i comitati centrali del
le varie Repubbliche si sono 
riuniti, o si apprestano a far
lo, per un esame dei docu
menti che verranno discussi al
la conferenza e per una ve
rifica dell'attività svolta e dei 
risultati raggiunti nella batta
glia politica di queste ultime 
settimane. 

Domani si riunirà anche il 
C.C. delln Lega di Croazia. 
Nello schema di risoluzione che 
verrà sottoposto al dibattito del 
C.C., si sostiene che la lotta 
politica ed ideologica intrapre

sa dai primi di dicembre ha 

Jià portato ad importanti ri-
ultati. quali lo smantellamen

to dei centri organizzati del na
zionalismo e il rafforzamento 
del prestigio e del ruolo della 
Lega dei comunisti. 

La bozza di documento rileva 
anche che, in conseguenza di 
tale lotta, fino al 15 di gen
naio duecenlocinquantucinque 
funzionari e dirigenti della Le
ga e di altre organizzazioni po
litiche e sociali della Croazia 
hanno dato le dimissioni e cen-
toquarantatré sono stati desti
tuiti dalle funzioni (tra di essi, 
vi sono anche tredici direttori 
di imprese). Fino alla stessa 
data, sono stati espulsi dal
la Lega trecentocinquantasette 

La Danimarca 

riconosce il 

Bangio Desìi 
COPENAGHEN, 20 

La Danimarca ha deciso di 
riconoscere il Bangla Desh. Lo 
ha annunciato oggi il mini
stro degli esteri danese, Knud 
Boerge Andersen, aggiungendo 
che non è stata ancora fis
sata alcuna data per lo scam
bio dei rappresentanti diplo
matici. 

Prossima visita 

di Mujibur Rahman 

nell'URSS ? 
RAWALPINDI, 20 

L'Unione Sovietica avrebbe 
Invitato 11 primo ministro del 
Bangla Desh. lo sceicco Muji
bur Rahman, a Mosca. L'an
nuncio è pubblicato oggi dal 
quotidiano New Times che ri
fletto spesso il pensiero del 
ministero degli Esteri. 

membri e venticinque hanno 
spontaneamente restituito la tes
sera. Quasi tutti i funzionari 
e dirigenti dimessi o destituiti 
sono stati sostituiti attraverso 
le assemblee e le votazioni dei 
rispettivi organismi; solo una 
piccolissima parte sono stati no 
minati ad interim. 

La bozza di documento sot
tolinea che la battaglia con
dotta ed in corso, non è diretta 
contro i singoli, ma contro quel
le attività che minacciano lo 
sviluppo socialista dell'autoge
stione. 

Il Comitato centrale è chia
mato a discutere domani anche 
sui cambiamenti da erfelluare 
nel proprio ambito. 

Oggi si sono riuniti ì comi
tati centrali del Montenegro. 
della Bosnia-Erzegovina e della 
Slovenia. Non sono mancati i 
rilievi critici ai documenti che 
verranno sottoposti alla confe
renza. Il C.C. del Montenegro. 
ad esempio, ha ritenuto insuf
ficiente l'analisi sociale dei ri
gurgiti nazionalistici, e il Co
mitato centrale della Slovenia 
ha messo in primo piano l'ana
lisi dei problemi economici e 
sociali non risolti, dai quali 
trae la sua forza il nazionali
smo. Tecnocrazia e burocrazia. 
che sconvolgono e sfruttano ì 
principi dell'autogestione, sono. 
secondo il C.C. sloveno, tra le 
prime cause dei conflitti sociali 
in seno alla collettività. 

Arturo Bartoli 

I In costante aumento i l numero degli iscritti 

' Cresce la forza del 
' PCI tra gli emigrati 
I La costituzione delle federazioni nei Paesi europei 
I e dei pr imi nuclei organizzati in Canada e Australia 

Il 1971 ha segnato una 
notevole crescita del parti
to fra i nostri connaziona
li emigrati all'estero. Alla 
fine dell'anno scorso gli i* 
scritti al PCI nei Paesi di 
immigrazione erano 2.460 in 
più rispetto al 1970, passan
do da 8.680 a 11.140, con 
3.300 reclutati. L'aumento è 
stato costante in tutti 1 
Paesi dove operano le no
stre organizzazioni di par
tito. Il 1971 non solo ha 
permesso di consolidare le 
nostre posizioni nei Paesi 
europei di immigrazione, 
ma ha registrato l'avvio di 
una attività politica orga
nizzata anche oltremare e 
precisamente in Canada e 
Australia dove si sono co
stituiti i primi gruppi di 
lavoratori comunisti. Un la
voro, quello riguardanti gli 
altri continenti, appena i-
niziato, ma promettente im
portanti sviluppi futuri. 

Non vi è dubbio che la 
crescita del partito fra gli 
emigrati nei Paesi europei, 
sia da mettere in stretto le
game con la svolta quali
tativa operata sul finire del 
*70 quando si è dato vita 
a regolari istanze di parti
to che hanno permesso di 
rendere più incisiva l'ini
ziativa politica, di adeguare 
l'azione alle diverse realtà 
locali, di affrontare in mo
do più organico i numero
si problemi che sono alla 
base delle rivendicazioni e 
delle lotte dei lavoratori i-
taliani all'estero. Piattafor
me rivendicative e di lotta 
che, affondando le radici 
nella condizione quotidiana 
dell'emigrato, puntano allo 
ottenimento di pieni diritti. 
civili e politici, ad avviare 
a soluzione i problemi della 
casa e della scuola, a garan
tire la effettiva parità con 
i lavoratori locali. Una azio

ne proiettata però verso l'I
talia, perchè è nel nostro 
Paese che si debbono ri
solvere i problemi di fon
do: quelli, cioè, che sono la 
causa dell'esodo forzoso di 
massa. 

Il salto di qualità sul 
terreno organizzativo, ha ri
sposto ad esigenze politiche 
precise, sempre più presen
ti e radicate nei lavoratori 
emigrati; esso è il frutto di 
quel processo di maturazio
ne sviluppatosi fra 1 com
pagni emigrati all'estero, in 
particolare dopo il 1969. Al
la federazione già esistente 
in Belgio, se ne sono cosi 
aggiunte altre tre, una In 
Lussemburgo, una n e l l a 
Svizzera romanda e l'altra 
nei cantoni di lingua tede
sca della Confedei azione el
vetica. Contemporaneamen
te si sono gettate le basi 
per operare un salto quali
tativo anche nella Repubbli
ca federale tedesca dove, in 
preparazione del XIII Con
gresso nazionale del parti
to si arriverà nei prossimi 
giorni alla costituzione di 
due federazioni. 

Il dibattito congressuale 
in corso di svolgimento in 
tutte le nostre organizzazio
ni all'estero sta conferman
do la piena validità delle 
scelte politiche fatte e l'e
sistenza di ampie possibili
tà di ulteriore sviluppo e 
rafforzamento numerico e 
organizzativo del PCI fra 
i lavoratori emigrati. Una 
riprova la si ha anche nei 
successi che si stanno con
seguendo nel lavoro di pro
selitismo e di ritesseranvm-
to al partito per il 1972, 
il che autorizza a prevede
re anche per quest'anno una 
ulteriore crescita della for
za e della press del PCI 
nell'emigrazione, (i. g.ì. 

I 
I 

I la polizia osfacofa gli 
• arrivi degli stagionali 

I
Si creano d i f f ico l t i ptr evitare che essi maturino i l 
d ir i t to d i passare nella categoria degli annuali 

I 
I 

Incominciano ad arrivare 
in Svizzera in questi giorni 
i primi gruppi di lavora
tori stagionali, cioè quegli 
emigrati che si apprestano 
dopo la pausa invernale a 
passare un'altra stagione di 
duro lavoro in terra stra
niera, per lo più nei can
tieri dell'edilizia. Ms già sin 
dai primi arrivi si registra
no le prime difficoltà. Mol
ti arrivano qui richiamati 
dalle imprese senza però a-
vere il permesso di lavoro 
deila polizia. Mentre per il 
passato i permessi di lavo
ro per gli stagionali veni
vano rilasciati senza duo-
colta a partire dal 15 di 
gennaio, quest'anno le au
torità di polizia hanno de
ciso di scaglionare i per
messi entro i primi due 
mesi dell'anno. Una parte 
del lavoratori stagionali ri
ceverà il permesso di lavo
ro solo a partire dal 15 
marzo. Questo per far sì 
che una parte almeno di 
essi non possa rimanere in 
Svizzera oltre 1 nove mesi 
e quindi non possa matu
rare il diritto di passare 
nella categoria degli annua
li. . . . 
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SVIZZERA 

Mozione contro il 
decreto che proibi
sce discorsi politici 

agli stranieri 
Sarà nuovamente conces

sa in Svizzera la libertà 
di poter pronunciare pub
blici discorsi politici, ai cit
tadini stranieri? Il proble
ma è stato sollevato in que
sti giorni da un gruppo di 
deputati del partito socia
lista con una mozione pre
sentata al nuovo ministro 
della Giustizia Kurt Fur-
gler. I sottoscrittori della 
mozione ritengono infatti 
Incostituzionale il divieto in 
vigore dal 1948. Ma ecco il 
testo della mozione sulla 

Suale si dovrà pronunciare 
Consiglio federale: * Giu

risti eminenti dichiarano 
che il decretò del Consiglio 
federale del 14 febbraio 194» 
che interdice ( discorsi po
litici di cittadini stranieri 
è sprovvisto di ogni conte
nuto costitvziemalc. Il Con
siglio federale è quindi in
vitato a sopprimere il de
creto ». 

La messa al bando 

nella RFT dei 

« comitati tricolore » 

La motivazione 
antifascista 

della sentenza 
di Francoforte 

I CTIM — cioè i cosid
detti « comitati tricolori » 
— sono organizzazioni fa
sciste e come tali non pos
sono svolgere alcuna attivi
tà politica; analogo divieto 
si estende ai loro membri 
e a quanti appartengono al 
MSI o sue organizzazioni 
derivate. In sintesi è questo 
il contenuto della sentenza 
emessa nei giorni scorsi dal 
Tribunale di Francoforte, 
chiamato ad esprimersi sul
la diffida e il divieto a svol
gere attività politica noti
ficato nel novembre scorso 
ad Almirante ed al suo ma
nipolo, partiti alla «con
quista» degli italiani all'e
stero. 

Come si ricorderà, l'ini
ziativa missina di svolgere 
un raduno europeo a Bru
xelles e a adunate» in Ger
mania e precisamente a 
Stoccarda e Francoforte, 
provocò la pronta reazione 
dei lavoratori italiani e del
le loro organizzazioni poli
tiche e di massa. A loro 
fianco si schierarono gli e-
mlgrati spagnoli, greci, por
toghesi sottoposti ancora a 
dittature fasciste, quelli di 
altre nazionalità e — con 
particolare forza — i lavo
ratori, i sinceri democrati
ci, gli antifascisti belgi e 
tedeschi. L'imponente schie
ramento antifascista creato
si in Belgio e in Germania 
fece fallire le provocatorie 
manifestazioni fasciste. Con 
decreto reale il Belgio, ac
cogliendo la ferma protesta 
antifascista, vietò ad Almi
rante e al missini non solo 
di tenere il preannunciato 
e convegno tricolore », ma 
di svolgere qualsiasi attivi
tà politica. La stessa sorte 
i neofascisti la ebbero in 
Germania, dove avevano 
precipitosamente ripiegato. 

La polizia di Francoforte, 
come abbiamo già detto, 
vietò ad Almirante ed al 
suoi fidi qualsiasi attività 
ed ora il divieto è stato 
autorevolmente confermato 
d&l Tribunale. 

Il rappresentante missino 
capo del «comitato tricolo
re» di Francoforte, Ameri
go Palanca, ha cercato di 
difendersi affermando che 
erano stati gli antifascisti 
con le loro manifestazioni 
di protesta a turbare l'or
dine pubblico, che il MSI 
è un «partito d'ordine» e 
le autorità tedesche avreb
bero quindi dovuto proteg
gerlo, e che comunque non 
esisterebbero prove che si 
tratta di un'organizzazione 
neofascista e che infine la 
proibizione avrebbe grave
mente leso le relazioni ita-
io-tedesche. Ma tutte que
ste «argomentazioni» non 
hanno affatto turbato la 
convinzione dei giudici te
deschi per 1 quali 11 MSI 
e le sue organizzazioni han
no carattere neofascista e 
come tali saranno presegui
te. 

I guai per il Palanca non 
sono però finiti qui. Con
tro di lui è in atto una de
nuncia delle poste federali. 
E' accusato di avere detur
pato le cabine telefoniche 
pubbliche per aver affisso 
t»J loro Interno volantini di 
propaganda neofascista e 
di non aver ottemperato nel 
limita di 5 giorni sua de
fissione degli stessi. Le po
ste chiedono pertanto un 
risarcimento per le spese 
di defissione per un ammon
tare di 700 inarchi. 
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